
    

 

PREGHIERA  
NELLA PROVA 

 

Con tutto il cuore  

ti preghiamo: 

concedici di lottare  

con tutte le forze 

fino alla fine, 

per la verità. 

Se verrà il tempo  

della prova, 

ci trovi preparati, 

non crolli la nostra casa  

in inverno 

e non sia distrutta  

dalla tempesta 

come se fosse costruita  

sulla sabbia. 

E quando soffieranno  

i venti contrari, 

resistano le nostre opere 

come hanno resistito  

fino ad oggi 

quando non sono minate  

dall'interno. 

Prepariamoci ad ogni prova, 

manifestiamo la carità. 

Amen. 
 

Origene (III sec.) 

10 - 17 luglio 2022 

XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

Quando le regole oscurano la legge di Dio 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 10 luglio     (14a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Maria, Greca e Salvatore 

LUNEDì -  11 luglio     (S. Benedetto)        

8.30 
 

19.00 

 
 

Armas Antonio   (1° anniv.) 

MARTEDì - 12 luglio     (Feria T. Ordinario)        

8.30 
 

19.00 

 
 

 

MERCOLEDì - 13 luglio     (Feria T. Ordinario)        

8.30 
 

19.00 

 
 

 

GIOVEDì - 14 luglio     (Feria T. Ordinario)        

8.30 
 

19.00 

 
 

Garbato Lelio 

VENERDì - 15 luglio      (S. Bonaventura)       

8.30 
 

19.00 

 
 

Portoghese Antonio 

SABATO - 16 luglio      (Feria T. Ordinario)   

17.00 
 

19.00 

 
 

 

DOMENICA - 17 luglio     (15a Dom. T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

 

La straordinaria intelligenza comu-

nicativa di Gesù: svela il cuore pro-

fondo inventandosi una storia sem-

plice, che tutti possono capire, i 

professori come i bambini! Le para-

bole sono racconti che provengono 

dalla viva voce di Gesù, è come a-

scoltare il mormorio della sorgente, 

il momento iniziale, fresco, sorgivo 

del vangelo. Rappresentano la pun-

ta più alta e geniale, la più rifinita 

del suo linguaggio, 

non l'eccezione. 

Per lui parlare in 

parabole era la 

norma (Mc 4,33-

34). 

Insegnava non per 

concetti, ma per 

immagini e raccon-

ti, che liberano e 

non costringono. 

Un uomo scendeva 

da Gerusalemme a 

Gerico. Una delle 

storie più belle al 

mondo. Un uomo 

scendeva, e guai 

se ci fosse un ag-

gettivo: giudeo o samaritano, giusto 

o ingiusto, ricco o povero, può esse-

re perfino un disonesto, un brigante 

anche lui: è l'uomo, ogni uomo! Non 

sappiamo il suo nome, ma sappia-

mo il suo dolore: ferito, colpito, ter-

rore e sangue, faccia a terra, da so-

lo non ce la fa. È l'uomo, è un ocea-

no di uomini, di poveri derubati, u-

miliati, bombardati, naufraghi in 

mare, sacche di umanità insangui-

nata per ogni conti-

nente. 

Il mondo intero 

scende da Gerusa-

lemme a Gerico, 

sempre. Il sacerdote 

e il levita, i primi 

che passano, hanno 

davanti un dilemma: 

trasgredire la legge 

dell'ama il prossimo, 

oppure quella del sii 

puro, evitando il 

contatto col sangue. 

Scelgono la cosa più 

comoda e più facile: 

non toccare, non 

intervenire, aggirare 
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Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli,  
sono tutti giusti. 
 

Più preziosi dell’oro, di molto oro fino, 
più dolci del miele e di un favo stillante.  
 
 

SECONDA LETTURA (Col 1,15-20)  

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e 
in vista di lui.  
 

Dalla lettera di s. Paolo ap. ai Colossèsi 
Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, 
primogenito di tutta la creazione, perché in 
lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla 
terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, 
Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le 
cose sono state create per mezzo di lui e in 
vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e 
tutte in lui sussistono. 
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. 
Egli è principio, primogenito di quelli che 
risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il 
primato su tutte le cose. 
È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la 
pienezza e che per mezzo di lui e in vista di 
lui siano riconciliate tutte le cose, avendo 
pacificato con il sangue della sua croce sia 
le cose che stanno sulla terra, sia quelle che 
stanno nei cieli. 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Gv 6,63.68)  
 

Alleluia, alleluia. 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita; 
tu hai parole di vita eterna. 
 
 

VANGELO (Lc 10,25-37)  

Chi è il mio prossimo?  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, un dottore della Legge si alzò 
per mettere alla prova Gesù e chiese: 
«Maestro, che cosa devo fare per ereditare 
la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa 
sta scritto nella Legge? Come leggi?». Co-
stui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con 

Liturgia della Parola 

questa parola è molto vicina a te, è nella tua 
bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in 
pratica». 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 18) 
 

Rit: I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 

I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. 

tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con 
tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il 
tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai 
risposto bene; fa’ questo e vivrai». 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: 
«E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un 
uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e 
cadde nelle mani dei briganti, che gli portaro-
no via tutto, lo percossero a sangue e se ne 
andarono, lasciandolo mezzo morto. Per ca-
so, un sacerdote scendeva per quella medesi-
ma strada e, quando lo vide, passò oltre.  
Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e 
passò oltre. Invece un Samaritano, che era in 
viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe 
compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le 
ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò 
sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e 
si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò 
fuori due denari e li diede all’albergatore, di-
cendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in 
più, te lo pagherò al mio ritorno”.  
Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo 
di colui che è caduto nelle mani dei brigan-
ti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compas-
sione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu 
fa’ così». 
Parola del Signore.  

l'uomo, e... restare puri. Esternamente, almeno. Mentre dentro il cuore si 

ammala.  

Toccano le cose di Dio nel tempio, e non toccano la creatura di Dio sulla 

strada. La loro è solo religione di facciata e non fede che accende la vita e 

le mani. Il messaggio è forte: gesti e oggetti religiosi, riti e regole "sacri" 

possono oscurare la legge di Dio, fingere la fede che non c'è, e usarla a 

piacimento. Può succedere anche a me, se baratto l'anima del vangelo, il 

suo fuoco, con piccole norme o gesti furbi. Chi fa emergere l'anima pro-

fonda, è un eretico, uno straniero, un samaritano in viaggio: lo vide, ne 

ebbe compassione, gli si fece vicino. 

Sono termini di una carica infinita, bellissima, che grondano umanità. La 

compassione vale più delle regole cultuali o liturgiche (del sacerdote e del 

levita); più di quelle dottrinali (il samaritano è un eretico); surclassa le 

leggi etniche (è uno straniero); ignora le distinzioni moralistiche: soccorro 

chi se lo merita, gli altri no. La divina compassione è così: incondizionata, 

asimmetrica, unilaterale. 

Al centro del Vangelo, una parabola; al centro della parabola, un uomo. E 

il sogno di un mondo nuovo che distende le sue ali ai primi tre gesti del 

buon samaritano: lo vide, ebbe compassione, si fece vicino. 

PRIMA LETTURA (Dt 30,10-14) 

Questa parola è molto vicina a te, perché tu la 
metta in pratica. 
 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo:  «Obbedirai 
alla voce del Signore, tuo Dio, osservando i 
suoi comandi e i suoi decreti, scritti in questo 
libro della legge, e ti convertirai al Signore, 
tuo Dio, con tutto il cuore e con tutta l’anima. 
Questo comando che oggi ti ordino non è 
troppo alto per te, né troppo lontano da te. 
Non è nel cielo, perché tu dica: “Chi salirà 
per noi in cielo, per prendercelo e farcelo 
udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Non è 
di là dal mare, perché tu dica: “Chi attraver-
serà per noi il mare, per prendercelo e farce-
lo udire, affinché possiamo eseguirlo?”. Anzi, 

SAN BENEDETTO DA NORCIA 
11 luglio   

È il patriarca del monachesimo occidentale. Dopo 

un periodo di solitudine presso il sacro Speco di 

Subiaco, passò alla forma cenobitica prima a 

Subiaco, poi a Montecassino. La sua Regola, che 
riassume la tradizione monastica orientale adat-

tandola con saggezza e discrezione al mondo lati-

no, apre una via nuova alla civiltà europea dopo il 

declino di quella romana. In questa scuola di 
servizio del Signore hanno un ruolo determinante 

la lettura meditata della parola di Dio e la lode 

liturgica, alternata con i ritmi del lavoro in un 

clima intenso di carità fraterna e di servizio reci-
proco. Nel solco di San Benedetto sorsero nel 

continente europeo e nelle isole centri di preghie-

ra, di cultura, di promozione umana, di ospitalità 

per i poveri e i pellegrini. Due secoli dopo la sua 
morte, saranno più di mille i monasteri guidati 

dalla sua Regola. Paolo VI lo proclamò patrono 

d'Europa (24 ottobre 1964).  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Col%201,15-20
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2010,25-37
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2018
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Dt%2030,10-14

